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U cmarta pagino Centesimi gO ,Ia'!inea.. 
• • m ter» •,„ • ^%^^^-^•4e^^ •»•">-'•' 
: JNel corpo del giornale Lire yMfi la lineava. 

Per più insendoni i premlranno ridotti. 
nuv #AG«HTS AHTHSPATI : 

•as« 

£M^^-'^ 

•w 

izìefaé ed Amministrùloiié i» Vìa 
teM.-N,':|23S e mi B,^.,.^.^. 

Abbosasien^^^Jnserdoai dl^lévoaf^ 
r Ànin̂ nistradoBe, 
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: Nel fecentedìscQf^^^ 
Toni. Depretis dìcbUrò che egli ed il suo par
tito Tolevano eoitìtaire: qae]|9 QppofiaiOQs cb^ 
in ìnghìUélK sì chiama; Oi^osiziom di Sua 
jftMs(d/ in;̂  Frància sotto Girlo X.; e {Luigi 
Filippo i i chiamò Opposizione dinasiica, Q'm 

^Italia (il potrebbe chiamale opposiiione^^m^^ 
chica, se qaoèUi parola non^folss ànti^aila 
laéntare. 

Applicare l y j a l i a gli tisi e>it«omi ÌBklési 
cr^àiamo MpMt ìnno , anegntóhS; 1$ 

^ - • >• y - * 

mai SQSietitittì che rìataress^i detta 
sia 'Superiore a c[uèllo del ^ ^ ' . 

Maestà, insieme alle dichiarazioni di regalismo;. 
fatte net loro recenti discorsi dagh on. Nico-

!a 1* esposizlona della '-pratiche occorse pef riii-v^ 
scire airattuaZioQe deWisegao deila Camera di com
mercio fioramìtia : dà 'noiUh della Gostiluzione defisi-
f^ISreinniUto cei^ra!e^,iaiw^iÌ!|i^e bari 

i propri iavDrì,jlirigeadosi alle Càmera ; di Cora-
-, , ^ .. . . . . . bercio del regno, con preghiera di stffBJiars sussidiif' 

era .eiCorte e D e p r e ^ ^ msieme :,aUe t r a ^ j , . concorrere eoa deiésàti presso H Ctìrtìitato, e.di 
izipm lasciate alla Smialra moderata,dil de- ; i | t Ì ^ c o m Ì M locali;:^ preparando.^ii-

fag^^ sî q capo POB. KaUaazi 
sarìa la coiUtuzione» formaU d 

/^•.i 
) . 

ende neces^s 
nel gruppo' 

parlamentare che porta scrino ueììa sua ban« 
dlera ^.innanii tuttù l'interessa del pmé*J 
Alia opposizione di Sui'Maéstà, imitazipoe^p 
almi bìsogoi àdaoiìué oppàr'rè la Opposiimnè^ 
dg/#iVfliidtP«iaÌ^(fàe ' italiana; i ^ , oppoS-

che a b ì l a ^ M i * « S S ^ ^ m 
còié le « e n z e e aditìatór poWco i^ 1̂  P'««^ «̂ ^ noQ si lega le mani, 
con̂ isÒOni sociali. ; 

ia^kghilterra dov 

.^?i\' 'C accetta il |i|t^ma costituzionale ma non r i n p - -

I W p s ed IJbrtfès^si^ 
scambiano il potere ogni qualfòUa ia maggio-^ 

v:?-'ite!si 

cUitóndo yjnodo p8r;f<*r conoscere-ai comitati e agli 
Wj^si^oriì^ norme, secondo le qaali dovrauno agire., 
^ Dichiara clieìt Gomitato centrale, ì snoi membri e 

istìtuaionrche vi sono rappreseiitate assumono te-
sponsabilifò pecnQiaria al di Î  delle som ĵ): stsnziate 
jlal governo, dalle Camere di; comoièrcio e dagli altri 
Èorpì mpifali: come non assumono responsabiliUiiper 
danDìJS potessero toccare ai prodotti esposti.. 
: pero lì Gomitato,, J|à,. disgoslo. che, ,ogoi esposìto/e 
dovrà fare ; una anticipazione, ili denaro, sulla sbesa 
cumaìla dei fasporti dìji^data .Q;:|i.torflO. 

idopo pranzô  utia seduta assai aiiitóata per scid^Uérè 
laJo impi'tiatè questione. , ^ ' 

Si ' {^m che delle due sedute liabblicfae cbe miÀ 
no, il Congresso esaminerà *|tr altri 3 pun^ 

che afrontó dei due primi già discassi e dèllbaraii 
non hanno che uà'importanza seeondarììt. 
; Verso luf fine ̂ delh seduta 1 1 ^ tasag^ vica-pr 
sidante del Congrèsso, prói^ge che piacesse airAséa-
Weâ nomidare il miaislro Finalî  a presidente onorari» 
del Gotìgressòifé^l^deputato fiòfechi a vice preà-

•^ 

'4?/tili?'. Ih -. . f 

: i 

h -, 

j [ - I ? m^ 
(Nostra 

#1^f^>Ì^--j-

za dei conservatori % più'numerosa alia 

partito rldìóale ha i^^MIteTe numero; d 
rappresentanti^^ formano : raia^ sìoìslra- dei 
libeMMwoyeif^^radicaU sono ohìì&atì'̂ al-
potélfa siozai paura DÒ gelosìa ^ - ^ - ^̂ -̂  
tare i nomi dì Stansfeld 

: ^ G . ^ i ^ # % ^ : ^ i p u b b l i m ® r i g h ^ ì ^ 
l o ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ u t t a ! torte -̂e -potehtÉŜ  # 

• , . c ^ W ^ ^ 5 W ° < ^ ^ W a I ^ o ©dia-
terèss|ts;della: dinastia,. llOppùstmne M Sm 

• ^^i^si<i^pònde.aUe;t^ttn^ 

signiflc«(Jùestò1pi^n 
ffifflrc^on ha tiriMeffle arìMòcrtóS, uè 
storia, n|j|adizioni monircìjiche ? ' ^ i 

lî opposî ioDe di Sua Maestà intende di porre 
eventualmente Tintî ^sse della rdìoasUa al $ 
sopra di quello, del JlisSV 

Questo è il quesito al àuàle roppo$lzìQnè 
dì Sua Maestà non yuole fIsp^^ere., ™ ^ 

Infaìtiìn Italia è opinione generale;jciie la. 
moprchia è oggi opportuna —^ în Italia in 
specle;||#nutre una speciale riconoscete^ ver# 
la p i n a di Vittorio Emiliftlle : fif^ giovò 
alla hberaziose dello straniero T?.̂ ma.jtes8nn 
partito neppure u moderato, |g^i|fjiort di quella 
parW che ricaya vantaggttilaùt^t^A >tttaale. 

:?Ì4 airaiv^ire, e^mbatte sul, terrea legulei. '^-Ù domande di ammissione dowanno farsi ai comì-
perotteaei|^lj((ìrDqelegali e concessioni.lìbB -̂ %x apeciaii emrQ4̂ 30;.i|oyembre. Là consegna degli 
rali; malvuoi rimanere libera e disiateréssaia oggetti entro 1?S9&da|SÌWieìflaî  
dai quaklpì̂ influenza dinastica, preoccupandosi! 
solo deliinteressó dello St|^^hpMùpèri 
^sqùeHodll^aalsias! individuo. 
l tìttesta Opposizione deU^Nsfxioae ndi^iól 

|lpcpiii|̂ che saranno iadicale. -,,,,, .;.-,.> '^{mè,^H.-y:^ 
' Gli espositori dofranno fornirsi di scalTili, velrine>-

^'m 

i L* Italia satài rappresapta.̂  in Fifadeifiâ Ja un regio 
commisslilo, ed il ComTtafó centrale ifillàho da mi 
agente j e n g l i , p?r; rìceyim^tó e collocamfp^ 

V ic; 
^«•iLr lUi i:';y^Mi'n-~ .^VjS-'i? 1 

non cura che a bene generale, < ^̂  
!*9ggi:|P Si limitâ  a. propugniì̂ e.l'allarga-̂ |?!î geitì 

ipejito 4el voto, ii Senato elettivo.vla.riforiiPWti;domÌtaW^ i)ubb!iSÌ(yi;^a;go;^e* jPòtti ami 
Iributari^^la setóplificazioooi amministrative, il j loeàsi alla mostra. ' ' 

:. « ' É B M l 3 a i ^ » Ì f e U . . i m p ì e Ì ^ ^ 
isano, dar luogo ad (in.serio coràmercìj» di esportazìoSsi 
e si ̂ proferiranno ì più sasctóìMìì'̂ ^ 

^ ^ ^ ^ ^ 

....\ 13 ottobre. 
j E) Il telegrafo g o ^ a t i ^ p k v r à certo trasmesso 
hhmna novella che il Garra è stato nominato pre
fetto di Palermo. Si pu& mai immaginare laUrimenUI 
II,gl?,ra dispóne dér Ò nattìralìssimo che 
lo Moperi per far parlaî ^ di^janto'^iùphe la aJ 
,miaa=^^ prefòUo di Palermo^^^p ; lui 'vi mài à 

] Bico^cosi tanto per dii^; giacché il ministero maiid 
lui.a Parlermo perchè tutti gli uomini'^éfiMtóq&Iì 

• oOri quiella^ r̂ffettura non raccettarono dopo ìa, vota
zione della' legge sui provvaiiimeati eccezionali dì ps-

Ifc-^:;.;; 

• : > 

blica s icurezza. 
^ . ,1 r . ^ -

J} ul^\---

.'i-^^^^K 

t -^Ù 

': L^^^erra,: in mezZo >lle piiV'grosse 'riss dalla 
.sja^ip, disse uà giorno;aiìa:t;^ 

che eseguire gii ordìoidei mio illustrò ca 
sp illustre ci^o ^a il Caiili.'Andando a Palermo 

• ^ • • / . 

M 

-^i^:^*--^;. 

mm 

^ - i 

-1'^ •^- i 

î  p r o M a i ^ ^ o g g i a r e qualsiasi partito che 
ittut cotale pirogramnia. 
lUjOpposiiióìì^deM Nasi 

l^er^sé, imto per If laese, 
\ Spetta àdtìSiue alla (posizione del Ite ài 

meritarsi l>'p|ì^gtò^'e l'àdesiOné della Oppa 
sizipne della dazione,' 

^ M .-̂  ^ Congrèsso Meriiazìonale arToriil r 

.m ^ y-:^v\-: 

^5mt<ì,ii|pM;iH.hto;^ei'aotóui«^ • 'i-y. 
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i^i 

r r -T t i'™?ie 

Espmigoitó di Filadelfia 
i > 

h r 

; Diamo il sutìto della Gircòlàra che là Gomròisl̂ ^̂  
esecutiva ìstiluilècièfFirenze pei" là Esposizióne Uni-, 
versale di Filadelfia babdft agli espositori italiàntf •. 

La detta Commissione ritornatido sui prètiminan 

" l'if^coledl, ìljGsigresso internazionale per là nuìne-̂  
razione- dei ;,fì|?tì. continuò il suo - lavoro, esanrendb P 

;̂ due primlkpunti del suo programma. Essi sono della 
madore ìtppoTlanzate-perciò furono ampiamente dì- • 
scussi. Sì presero in proposito daé= deliberazioni; chl̂ * 
amano una grandissima iufluenza sul commercio dei 
téssii(|,4yp illustre industriate italiano avevâ  proposto 
cbei/iupauzi tut̂ ^̂ aV defiaìss&i la ̂ questione del' coadi-
leionamento; ma non»Vottenne perchè :ja maggioranza; 
còmechè. debolissima, §p?eferi studiare ancora -la * '([^0^ 

oV 

1 della'costituzione d'un'Gomitato centrale à Firenze, stìone in Comitato privato. A tal uopo si tenne ieri. 

( deputati siciliani, , j | ^ | tolta IMsoIa per la pubWi-̂  
emm dei rapporti particolari' del prefelttm quanto 

m detto dagli uomini del go^p^nte^È^e .^ondi . 
'4o|tdalla Siciiia e per la legge sui provyedimeatl di- . 

pubbhca sicurezza. 
Ebbene il Gerrl^^&^^lfeare stato- segretario' 

lèrala al ministro dell*interijO|.̂ f P^TAIèr accetjata ^ 
la missione in Sicilia prima delle' ellìonfigeneraìì^ 
pubblicando di.pijì ila famosa relazione, era. fQfSe! 11 
più maleviso neiri^ola di tutti gli; uomini del govtjrao, 
: Si comprende facilmente che egli avrebbe dovuto 

essere l'ultimo canditalo alla, prefettura ' di Palermoi 
mai|9̂ ;?apieQza dei ncjstri governanti .^aaleueti«nil< 
che non esitarono _ascéglitìre proprio lui. Capisco che 
Palermo non poteva restare più aluogo senza prefetto, 
tanto più che fra pochi giolSi'partirà per Sicilia la 

.i^J^ 
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- • > > ^ : 
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28) Ap^péiaclic© 
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Ora, eicoome per il conatteto non ai. Hlascìa 
rarsenicp che Ad un medico, andava fantasticando 
lecosteasQ se qtieiraoiDao In oamidotto ohe ealaa-
sava bene al pini al un aiuto chirurgo non fosse 
mal un medico. 

Il farmaciflt» aveva udito, strada faceldlf Fav-
ventura della massaia. 

Il' Sub praticante gli jyorée la cartr lasciata 

| t a beferdissb Whl t . 
SiTfreparò il pacchetto. 
À.ìlora4b.praticantg sgUmò: 

Panane è un medico? 
i Noi disse Garbet. 
B gli rilasciate l'araeoico? 
SU. • 

; Ma:pw..- ' ;;-' ' ;̂ ^ :̂';_ .... 
Il farmacista si messo a sorridere: 

|i rilaacierèi una libbra, se me l* dq^ 
mancD?.' 

: E mentKe cosi diceva, tocaò Baiìre. 
^^WQlclottQii^ll^^fatio trasportare la contadina 1 s 
all'albergo, e l'aveva fatta metterà in letto. 

i Portava in qnel̂  momento nna ricetta delle più 
epmplìcat$, e sporgendola al farmacista: 

—; ]Preparatomel$4|nUMstanteV amico mio; disse. 
.—• Ahlahl disse IP farmacista, a quanto sém-

bri^Sgi sieta atiato lin ritardo. ^ ^ ^ ; ^ ' 
i i ^ W : ^0 1̂  ' 1** i detto ? ^dtìmaiid^ ' aèpìratoiente 

Bazìre.' ' __ . | ^ # . ^ "', .' r. " '^ 
•— Éclî altri ha fatttHÌ voBtî |e()inpìto,ì̂ i; 

Guài disse Bazìre, oi sono sempre perBÓiie 1 
ches'ìmmiBchiano in quanto non hanno che vè'̂  ' 

f̂t- 1 , X X • 

Come! ignorate che,contai è unchimioodi 

".^:tì?^j : ^M^mì^ 
'•S^ 

. • - - j 

ì 1 r 

^'<!t 7="-A-L 

a l - I 
1 - :-mh' 

VJ J - " ^ - l - h ^ I 

--•-E se, quando siete giunto, disse Qerbern* 
^èste trovata morta quella povera donna, cho cosa 
avreste detto! : . 

Baairp si;strinso nelle; spalle. ^ 
^oì, con tono d'amara d'ironia, sofèi'ìnse : . 
"Quell'uomo inana a spasso mesaer Domined

dio, è nàturalisBÌmo che dia lezione ai medici. 
-^^\ tempo Bèllo, ildottorenotòìlpacchètt'Ò'sttl 

quftlg.^ farmacista scrìveva : J.rstf«lco, Cg. BQ̂  
•''• ; — ToMv Che cos'è questa? dieso. 
^ « r È appunto per lui. 

; - r Chi, Ini? 
:— Mastro! Bossfguol. 
• " G l i riVaàblaato l'arseUico? 
—- Ma senza dubbio. 
— E perchè famel 

j j . 

^ A M * ^ g i W - ^ ' ^ " •• • - '• •••^ •-^•'•' "••• • 

•^ E che in qtiesto momento fa alcune espe
rienze?;.., .. ,-,u::r 
— Esperienze su che ? 

|^ffi*.06rca\nn mezzo di eombatig?yoidiam. 
Basire rimirò il farm^cistatinunagaisastrana. 
— E ohi è ohe gU dà la ricetta per avere del-

raraenitìp? disse. 
-i- Nass^nol 
-^ M* aUora... 

•̂  «- Ohr;dia3e CJe;lj,̂ , sono più ohe tranquillo ; 
non ò un avvelenatore, luì, Ò un lOneat'uomo. 

— E voijjlisae duramente Bazìre, siete :IIII^|§E' 
heoiUo." . ^ ^ . ' y .-.,.. . 
;— VaiPa dire? 
; ̂  E fli^^i^adoaae qualche disgrazia... 

i ;— Ohi i^nd^ là! ^ 
Mio caro amico, disse con freddezza il dot-

toro» qneato è a£far vostro. Figuratovi che io non 
ahbia detto nulla, e dato pure ì\ vos^rparsenico. 
:|e pasQ mai vi accadesse qualchu dispiacere, noQ 
dovrete rìfarvala che con vói... 

I T . " ^ 

Ma nna gioia infernale brillava snl suo viso. 

r ,u •• j _ 

r > • jn 

Perchè dovete sapere ohe ̂ uo da| giorao SUB-
seguente aUa fiera di Saint Floreatin, il barone di, 
antica data ed 11 fittabUe si trovarono d'acoocdo,.,.n, 
SU tutti i punti. 

Ippolito era| |aio presentato ufficialmente alla 
GrenouilUère, e Germana, fatta vermiglia daU'ed-
ce9S0,della gioia, orasi gettata a l pollo di mastra 
Kosaignol, dioendogii::^,^, 
1 —i^h!v^f l i ; iWgl iard t ì i Padri! 

IJn sospirerà stato l'nltìm^ protaeta del Ubere 
•pensatore. . 

Poi, la SoBsìgnol aveva, detto ai giovani : 
— Peccato che,non sia accaduto due mesi prima, 

perchd, adesso, figlinoli miei, bisogna ohe àspet 
; tiate sei lunghe settimane ; per maritarci. 

r - i 

, * 

la quell'anno il carnevale era corto. La qua 
reeima incominciava in febbraio, con sommo di 
spiaoore d'Ippolito di :Pontbonne. 

Roasignolnon aveva detto nulJl^t*,,..,, 
!]̂ ei paesi cattolici non si Usa centrar matri

monio in quaresima, anche senza esser ferventi ed 
OBBemuti. i_-...^.../^ 
' Ora, Bossignol-V'eleva tutta la tolloraiiza dai 
liberì pensatori, e trovava affata inutile il mas-
giare una costoletta la venerdì santo, liii che d | 
resto, viveva per il consueto di legumi. 
: I fidacz^lf avevano adunque sei settimaue da 
aspettare, 

Era un po' Inlpf^pòiohò si amavano, ma, pei 
abbreviare il tempo, fu permeaso al barone 4i 
venire a passare tutte le sere alla GrenouUUèie, 
ed otto giorni erano trascorsi, 

(Ooniimm)', 

y (-



Il mchieste 
^^•m^MS>^ 

-"I I - • 
'i! 

• . . " : - i ^ 

ISCO Jl̂ icfaeatendogh 
silura bisognava 

jMuh M^moH^Mh^^'^ ssa Mrchè si è scelto 
p t ì ^ % | | ^ f e i i : G e » a f t t e l c & lo 
f a W segreVio generale,jw^del lutto scoaoscmio. 

acquisid fama dQ|K)̂ . poi fu solo per la eoa-

eccita 

Ipliziesca rfleàttf iieìle elezioni generali, peBd 
# w » ' cli|aS^$è;Mà Siàià éialf t suo psuìtff' 
àÉ#|erSàrt,' '̂ tó^r îfl'"6ViaeMa-dalla carica, c p 

IJktoMe, eccita^ S S i a r f S^S ' Pp^ìficìe -!iid 
renti al CoQSof% I K ì i p è r ^ ù Q t l i i r Q À ì l l 
aoUeoltate l f t , t i | t i ^ | % | Ì e g Ì t ì 5 w M f e 
etìpulare l'atto aefibitivo dèi CoQBOtzio stesso. 

Neir ultima sessioDO dei GouBìtf S^f t ia l i a-
aermtnt) al Coneorzlo le provìncìm'Haìne, Ye-

* • ^ ^ ^ i ^ i i W ' - ^ ^ ^ * #ii#SèbinBoU 

Vut6cì(SfAt1%ptaWÌ^1f 
GoctóOBcl̂  

:-iti^'. 

assunto iiW 

b o r t f t i i i ^ t e V a M di Tederei H sentire an 
fìllio t l 9 | » a t à fe Bat^stC%6. " " • .' 

p^^Ì8Bima,j| |ato j tó oÌe in certe^^^iitì 
pendentì fra^^eneaia^ îl Govèrno si *i 

;lAWbiPSftpra»àT^siéi«%^^ 
i i i c i i loio ' id^^uMie annua l i t o ^ a ^ M 

i l t i v ò S e * 

'61 

liakesi 
6^ 

^i^ 

„ j a ^ ^ Ì a l ' : D è p t i ^ P W 5 J | ì n o Ì a i e de 
i'rìuli approVò iji prpposta ' di eniraro ,nel Jaa-
Borxio che rì l^ll^fllla l;iJa&e J ^ l ^ ^ i Silpai-^ 

ig^hrfd l̂ Veneto ed Istituti aDaioghì e dalle ..pr̂ r̂ 
jpifef^Venete per esercitare il erodila fondiariô  ' 
•••' Strilo.^•-•tólvo|J8-^l,.,ffl^ff*a?e:,%!7aMfl? . i , 

l o spazio .^1 lo^giornpsuocesBero 5 ìn4 

I ^ 

^^ F M^ 

a a i P i t ó ^ che della mente, e possiede solo l'au^ 
dacia-fe?Btener9?l̂ ,4QUriae piòt illibati e pi4iautO|.| 
riicrie ch{ si possono immagìuace. 
al c S ^ s l r o ^ e cpQ a r i ^ w i . a o » ili oùnisterp a ica i r fés l roe coQ ,la'î Ui..,aomiaa j i , pamisierp 
fàf/clje;ab|>tó^olotoiviflicatsl la (caMona;?!!*. quale 

M discorso # De Preti?. flp^iSÌ,IO<?aoii^ifPpPÌffis 
ì l a n i : tà'lai m<Ìo, a^• ^ §a oggfuplù ^i quello; 

18 ottobre. Bau per la omino, luouwi» »-^ ̂ „...-—.- — 
aliorauando qMP'^'»PP^'carlo alle Romagne. 

' Il CodfQBcWri F̂ ^ qualiià superioreJ« A^na alta, aqna alta^^Kmare-tf è lastaidSW 

I nostri oarisBìmì amministratori, e in specie i 
ti|OTl eletti, pare die non abbiano la febbre del 
Wm> taintì) strombazzata dai giornali loro soste
nitori ; anzi'per aìsingsnnaré^qiei poTori illusi di 

Jlf. 

nella città, e«& coperto quost» mattina quasi tutte 
le piazze, le calli, e lo londaaièdtB. 
i I I transitO-'teèolS^ è d i ^ ^ ^ s é ^ l o BoW.^i^* 
i^esa^quefité'^àlifltìie'WziaB0Ì'-a« 

^ji^-:: 

n^:^ 

e a r riorW U tìe Pretis fatto parola, par quasle 
risulta dai telegrammi, di sinistra Uadìcate e sinistra 
Goslituziouale - r si argotnenla-genoralmenta che 1' ^ 
oirevole deputato, di S f l M ^ ^ a i Htrovì in una diffi 
alissima PQS[zloft^lanRentare,, 

A^ 

V T ^ \ 

•pa5»s-pi^apM .̂  .. „ 
1 Jl.o''spQttatìtÉ è asèàiHellolip^tólméaté-ltitìlo" 
jl maestÒBo'toal g^a« ; 11-^qtìÌ^-^allìSrgàtìdb '̂ 
^P'a 'cdpte^tuttè le «aMeSa'rimette ' l^le^ 

• I T - • , ^ 1 

questo e per quello, cominciano presto a trasou-
rarètóttadini intetê sL^̂ e preferiscono rie ìnoMli 
gioie delia villa alle Éoifotone e pòco divertenti (, 
tornate, della sesaibné autunn^jte... ,.. „ , .n, r 

fei%:Aìirte»za Sfidati di qu«s& stagìdne, .queU'Ov 
mico facente fonliótildisifidacq dovette licefiziats 

ÌptìèHi consigiî rì̂  jnterveiiiitìf è prorogare la cott-' 

ì Se tanto'ìnl^€à^%ntò^^ dice'U l^l^lrtló^'*^^^ 
chê  Cosa tìbrà in se^mttì^àiinòri y W f Và̂  ^tìll*' 

enari Prodolono, pìccola- frazioneijdel 'Oomutié* 
,iijéVito. Il fafto ol sembra abbaMft*%r^?e 
fea^le si nctiiaml "attenzione superiore, tanto 
più essendo invalsa ropinione che questi incendi 
non sieno^ramente WtJòiipfv ; ; 

Adria.^'^^lja |oâ t̂& ili iltuò'Boócòrao;fragli 
operai adtieSl propose ad unanimità con voti se-

n<ÌM'.flfiMJyosJ?Se'9l4-^dài. diritti dî -Boci i memUĤ  
Cómfoìionti iPCÒmitatb Birettivo opeiiio pel ano 
'heioso od ̂ nSegtm (mW^^^^irpxopQm'àiìBt 
ihl Wltt%ùflìtiHW^kMeÉM ra esptìatóàe d 
ledesimì. 

• \ 

Su questo argomento pubblicheremo domani una 
ior«8pondMi'|iiìitìaci oggi in ritardo; - • 

•^ì' 

'm^Lv- iY-;li i r -

•.^f* a 
^ ^ ^ ^ l à i ^ ' S i a ; prosaica respo^ona inqir. 

S M t ó ha ip^Horla, «anta,, Sede:̂ â, 
-' radrconcorso: ,a, : qt̂ 8̂ fê e9Pfl|l2iR%?4 V9|rfare^U 

Olàìamo oM i l ò W Padre, annuendo aUlnvi^,; 
a b b l M f décisp,41 ^^rvi Bpedìr̂ ,.aIouni- 0Sfg«t*̂  
W t t e o , mosaici. •m 

l\'¥> i j 

.'•< rs^ % • 

d̂tièètŜ e jfp»aSdV'6dìftòii- ^ ^mmm 
\ m i^teòltì for^aii^bhe^ablillìtó |tó*^d5^s%^^^ 
gìé;*! fi^}tó'>Va^ÌBàÌir«prtV-e '̂un '̂"dlflrti.̂ -̂
jmento geiiì!li'1*aî pì̂ ri iveltìi^^^i^M^ 

P 
' , • > • • - . ÈJf if^, 

m'^àenr^ott^toWà^i ai: l" 

i 

chip àà prfefrone.̂ .,.,eccettera ^cpet^r^i i r dico; 
io: ora è rahtucno;* poi .vi/' chiamare l̂ iLPrima-r 
TeralN(fl̂ T estate, e poi... se non le stagiotìi altri : 

àìablìe: 
ignî  

qu«i* 
m^ti 

pura- V ma : glî ^Sf ̂  de^ti '>lit1,' e ' qUell! di' ^ ; 
bittà^cfee à.etd:voluto-^ammitì^ i . ^ ^ ^ ^ ^„,^ ^̂  „^^^^ ^.^^^^ 

jotel^^^f^enf a,||i?nj?i,î £rlp»o îate, e aon'bngat^qi gcòhciOftìdictìloV^élie*ìtf%éV6 à tóVdM 

irlo locchelEi e Giulìò^Sberli. ;#ffe j^ii 

(Slf'd'QnW'nor potè, essere eitra^^^ ch3„, 

Le disgrazie che colpìscoao ogal giornW w - ' 
,0^9 4QKÌs»ato:cd'abMcch62za; ci faAìsfierè 
i^xml dejvlorare ; <[aeLgìorno. nefasjo' MqÉtìs -
N o è DÌfiÌ3Q^^ ^^ Tini I977ÌI ,1../rpannAÌi ' A'^n^^ 

- J 

offopafo. L*affM0 del .yescoyo tt| 
mrèi^BÌffiiniianzì:i^dor% 

& ' • • • ? ; • • M i - . i 

si ; 

'f-

iVsW. Incominoifflo'da oggi r r 10'oitt».« 
187S^-^' fer^tefcss^^'tì l ' a S M M ) 'Sel '̂̂ eliiil 
ì nterni ed esterni sono ridotti alla metà 'per' o K 

( . » - . U l t e - ' - - ' _, • • , • - . : • , •" - - . i • '•- • j • -• ' .•fKWH(>r("+^^^' > 

' 0 U è anni"''""'"' . • - . • ; • ' • ' ! . • ••>• VÌSKJ'ITV,. •:: 

iSéit̂ f̂ tiòl H èagiim8dTO*̂ M cMjoom si farà .^. 
prima metà integralmente^ ftì effettivo, e la Be

nda mata in nuovi titòli"c61 5 Ojo d*interessi". 

4 BasàWS% VJ l lmlno . fac8nte.̂ lflDV!0Dl,m^̂  
aindiW^ai ' nonM*«Ì vcéare i consigliBri M Ì „ Rlom. 

..¥ 

tiVOcajB ì consig..... _„ , _,_._,̂ , 
( 17, li,,Ji9, 20, Wi 22, 23, 24 perche :̂ et-iill)aa» 

i r v -

^i^tì^*' 

„ „ . J ! f e ' ^ a « ^ g ^ è ; a à « i t à ^ # P « i r a s c a ^ ì z è ^ a prima meta.* 
go^r^^E'^Weiibe^^Invitàtò U ri^^mads^ 
a ireoarsì a Gos^ntinopoli per trovÉ''moao di sk 
steèiré^'ìé'^nabze turche, offrèndo&MfUevaS^^ 
oo^^ÌiS'̂ a«n^iè^ti l5tpty lire: tu«^^: : ::;;/ 

^ È « i « ^ / 

' . ' • p - ^ ^ "̂  

I . j 

.^?. -

•'I 

- "̂  r e - . E - - ' ' ^ ^ • = - ^ ^ - ' -=1 J - ^ -"̂  • 

Betto°;periwtìié[ 

sc#n, W M i a hm potenza di 
il veccbìo-ìtaW^rcr^oQ «i espif 4_^ ,^ ^.,^, 
Scóncio ftìdictìloJHlie WpéVò à 4#VdÌtì%W^ 
delì^m^edizioQó ;̂ eic€S4ìffitìtte«—"ilOàioì dì̂ '̂ ^ 
«centi | i ^Oj^g^^; cfi |pett(«^lÌ#o,per^:4 
sav ™ _ 

iiìiù malTage :« fitali"! ^th-^ - /̂ ^̂ .̂ • " # W i l | t l 

liihe faUe^alS'Os^rpWtoliirfa"^ risultagli 

é^# 

.-^ 

é M f i.-̂ oU. 

e-

AVbiero''Hà MàaVid'in data del 10:"' 
.«....^^felfflr'aBirtiM^feHè-lOOOluoiini^'^è*^ 

raitótì''8lasSt^^àCadìcQÌlW^^Cnba;;AltriJÌ0|)ìi^ 
Blindai ae'èuTràiintì'̂ moì'Meài.' 

l^Aéfétn-ùiiddf 'ài ^ Siviglia ̂ dice- etìb ^f-teiesclii • "' 
levllf^db^pianf e fanno Ittiàii'topb^rafici sulle'' 
Ooste55'del'> MàftJCKò̂ ^̂ iV ^gò^Mî ^ spagcM^:, sìi^'" 
gìÌMefe^ ì̂V%rèdètttì'éiornM;qgtó '̂r̂  sefazr'dnbbio 
questo futto. Quando la Garmauia farà conoscere 
le sur ìnteKiziooni", ̂ ^^ troppo tardf'rócctipàrsBner 
Iis Spagna sarà allora obbligati a tollerare un 
7ìciM înWdao % ^paifitr^ r p , :,. ^ ; " 
' I?^òarli8tî 'cbe-8tadn6 suìff^ìVI ^i&tra^àeU'È-^ 
brô -tTMiD sopra 1 tiam-di Viaggiatori che pasr 
sano sulla riva destra andando da Logrono a Mi-. 
ranaV.'Tre Vìaigiltón sono stati feriti. ,,;;;.,;., 

Avete letlo'ì Ebbsne, da oggi fino al ritonso 
del-mìpBolidato tìirapòaaiMf inarà lii^mi^; T^V^rona!"-¥consoìa'impaÌÌ^emaSpM ^ 

|,igridate, con quanto Sfiato'avete':? mmeàé^a'Ito'Tdi'î ^ 
ĉhia;;,̂ e al vofitf0 grido • ?ispouaeranno'''C(nae"'̂ êr''̂ '• 17 andante-alle or8Ì2-a VeroM.e.preùd r̂à allòggio 

Jpqanto^utto^affi gole dei ^mftaferàtflttotìlV m ^ i ^ n ^ 
dett§;: si, e per reeìnpr«r« mìiledettH 

•̂Bosìn Cipriano cadeva accJfî |̂̂ ìmÉptft,Qel,caaale,d6lI# 
- e ^ d e c c « , M a m | b ^ , ^ ^ lî W>ijiornìi 

riuscito col 

. . ' •..••[••-y -y r- ^^'IJM*^ 

,^ìif - '-- • ^ • - • ì ' • - - • ' l i » 

ì fi" 

; l uoiiri leU(ti''àoWd''Sivvi«3lÌt fa^iltó'iaif#^ 
IrqStW'^^' Jw®» di'htìa e diflunell^'T :̂  ^ 

r + 
da Forlì al Z>irt((o : 

1 

bî  
.T ^ 

WiMlìL; [_|,Li^ 

I^^delt^gati' francesi della ÒonimiBsìoW interna^'" 
zionale per l o studio del p roge t t c^ 'd i ' t u toe r sot^^'' 
tomarino neU&'^Maiiióai^ termtnerknnd^ ìifa breve ' 
gUf^tt^dì ìntra^ré^Bi' in Par ig i è •comindieranno # 
to i id ra doUe conferenze coi delegati ing laa i^ ; ' 

. Erzegoyosi,' iO pregheranno; i l Sìgnòte^ Iddiò^pero'Hè' 
>que.sji-Ppv,eri" oppreésr abbiàt]d>'*a-
|d^i:;iurcfi i ,e, rallenteranno le 'borse per' 'sotórrétil^^'; 
ìjì^lJinTÌerà, a |orp,^meaioi,^ mddicibe; àrfei'^e'''sot"^ 

dati.. . . e, a farla corta, questo ^or di moderati 
insegneranno al l 'Europa come vanno lodati e i b i -
corsi i rivoluzionarli e lo rivoluzioni U 

' « O h : l a vogliamo vedere se si può impaiie-
mente toccare gì ' interessi a l t r u i ! Perdìo, cosi 'al la 
ohetina farci perSere^ 'déraàbarèf scemare'to'^nÓ'^ 
sire rocdito, miBacciarcI di nn falUmestol OAno 
èmpisaimi t u r c h i ; oh no Por ta 'sleale"e t i r ranna, 

i£f 

mane'-àllà n o s ^ Preiura dei j m s p ^ j ! 
i •Venercfì"scorso'era, cqm'è nOtó,1I giorUo^ideP cri 

( ' i Ì v ^ ; » ; « v , i , j i . « « . ! f - a l - {,'i ••-•••• , . 

[>adOya, ' ctìé^ Aglio Iffeittjgtj, dirqMlo ĵteoiitoii : 
mi il passalo aniào, audrLad aprirsi la mat-j 

hi , T j - H 

- I 
A- ur 

-1 - ^ 

Secondo utt dispaccio da Berlino.alla Pa?2#aZZ 
iffaseê e, coleva voce ìntqueUa 'città cy^ il feò-;^ 
verno intenda chiedere.qunst'anuó un supplariiento 
di orodito dì 6 milioni di marchi " pel bilàncio ihî ^ 

itti non avraii'più^^ Îé ŝtitìàtre simpatie^'le 'nòstra: 
Tpiediltoni^le^nò^^càìfc^^;^^ 
tacìùtb,5t̂ ^̂ av»femmò* taciuto 'ancóra sulle, tue '|er-, 
secuz'oni, snlìa tua crudeltà, sulla'̂ U^ '̂ìngiusii-

:izi^: le catene, lo verghe, le motti, le" atì'a^^ â  
vreaaimo tutto posto in non oale....'pu^chè, letue" 
àte^saliaserb dì giò̂ ntf̂ fn̂  gióW' èff'nòàtri/e 

-T-H 

:<:ì-^rt 

• • ^ ^ I f J 
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FOKBIATÌIO N E L T E N E T O 
I -

^ V 

riSo amorósamBntè a noi detentori dei tuoi>car-
tàoei' 'valori..,. » ' ' ' \^f^J''^.^ 

I preti,e,.mtìdér^^ìél^^e^^'lWcbSun(paéGne 

L'onorevole'MQÌ''pnrgo,'segretario, generale delj 
ministero di' agtìeoltura; industria e commercio,; 
continuando le a|̂ 9 premure perchè vengsi asfìcuv 
rato''kUa prdvinciè'venete il bentftoio del" pr̂ dft.ò̂  
fonSiarìó;̂  ha, questi giorni, secondo assicura l'On,; 

; 4^1 potGft, ofp>rau'datòn della'riviìlta ; sé'mpî V 
ipèr6':'̂ abbiòtti,''egÌJisti;'e Mev̂ f̂ ̂ 'tervenlì di' quel 
ighobilî aioio 6 iadiscutìfe^^fiSSi^-rin&SS). " 

J ' ^ f 
j n 1 

Le riunioni, i discorsi ej'banchetti dei denu* 
itati della opposizione preocorpano moltissimo gli 
elettori der secondo collogibri quali 'desìdewel)-

LMi-cna del 13 recava: 
Una questione abbastanza strana'̂ 'è dibattùla sta 

,, per'gii israeliti. î ,:;,j -^mi-^kfu^:^ '̂ '̂ •:•̂ -̂ :̂ 4 
,̂  I Or,.be^: n̂̂ Ĵ deUê ragazze,dólla-,compagnia: SM^̂ ^ 
'vinipqueila dèlia taglia alta ed elegante, dichiarò che, 
essendo ebrea, in tal giorno non voleva saperne di-
cómpre sul palco sceoico. . 'J 
iSDahini, chft -̂lìbero penlatore^rdictob-'àllìiî "sul 

jòlta, nop,_es?erei quella una ; seria 'ragione p&t' ''veni/ 
meno al propriOvim|)egoo.'rfl¥A :-•' -̂v̂^ '^ jif;';fa,;'i 
: La.r^az^aJnsJ '̂SiiSflalviniiiia^trasse 'dìnàni!f''8T' 

.niagìSnit̂ ^ chiedendo, una )i>eM'a?e (gerg(r teatrélft)"-di ' 
lìk mille, come,è portato daHÉfscŴ M̂j-fi di óueil'àt-' 

lirjce^pando e]la,veng|:,menq̂ ^̂  \'r-^ !̂ '- ^ • 
'INon sappiamo aucora" cos'abbia'déc\stì''-U lìgì&r"' 
Dretore.,Certo .siamo dinanzi ad unâ bell̂  e tfcbli'-

•̂ bile questione ». - , . • '-
r—Lo st§8$q.,giprpai8 scriveoiOijtìatâ deMiAl:''̂  

'•' ; «lì.,eigj GBrai:do B̂ asevi, procbralbre dellâ '•gî ìiora' 
;Epim? Tpie,,iiiquala.6, quella tal atirldó'delia'botìi-** 
gpagoia Scalvinì di cui ebbimo ad ocouparci ieri in' 
una notizia dana:.Pretuii;a,j,è. venuto ^%rSl facetìocii 

,:anchejafeej.tcontratto, che 'non esiste; oìirpémìè' 
di lire 40Ò0 nel caso chela detta signora kngaf^tóò"' 
a'̂ suoi impsgai. Ci ha.agginnto'che lo Scalvinì : no j 
ha diriUp a scindere .il, cotìtralto,;r>'H ,; ^̂  ;V .< 

^ Stiamp„ji ,vej,ere.;qu.el che,decidefrannO'̂ *V ;̂giùaìcì." 
..Pare ĉ q̂ jl Pretore.:s'i dichiarerà iucompbìeate». '̂̂  

, Vfp0Ì\?a/ —, La ?§ra del 13 verso le t 8 ' d # 
individui, certi "S. ê  JMf. volevano entrai 'col|jJ 
lóro carrozza per 1̂  Barriera Eretenia^ieifzj (ohe" 
le guardie daziarie compissero il loro dovera*̂  di" 
visito 11- veicolo', ondo ne presero un^per il cbUo* 
e la percossero, quindi, voltato o, sferzato il'ca-" 
vallo, se la svi|rnaronp. Non isfuggiranno'però 
aìVaaìoae della giustizia. 

ScrivoiJÔ '̂ 
_ j 

• ; - • ^ ' U : ^ ^.*;v•^• 

; ^1^ pirl6rò^qamdUitt;Poi,d^^^ 
T 

fitipbè^ ì cOpgrî siitiihotìiàÌKflBBfano a lamefflW-
di aver scejtò ijsede delle loro rìnoioai qaa 
sta nobile Mia; che'epa buona pace ;flel pro
fessóre: TP*cffioi:a,.:qffiirà anche ìnolte rime 

'È^ 

bligo si prolunghino fuori delie autó cougres-
s t i à l ì < " > "• ••• •••"''" ^^^^«' '^• ' •"•• '"• '" ' • ' ' -" ' • ' ' •" ' • ' - ' • • , • 

i lo altra mia ayeste.g'à in succinto il sunto, 
dfsi lavori del vtìniùro congresso; e. di; esso 
mi sembra emWgnàìnpàme come la luce del 
sole la sua importanzìi^i, còasUi che , esso, 
sarà tìpii|«) ^ y t m i ^ c f i ^ « i | r i a m ( | 
ben^a|fiMtt!-CQttte iUnttcaèro accrkctì l'im^ 
portma delle deliberazioni che vi si prende-

, I La narcolizzinte ip||ia che alcuni yij||ero 
lamentare nella pr^aidénà del,consiglio sùpe-
riore, la vedranno v.n falso aliarne. 
^^ilDite le cose nel loro primo stadio di viti 
camminano lentamente§ge Idifficbltà' dóìlw ̂ ,, 
ziamento, 8ono\ moUe?0'^boiinue: ma' qiÉî è̂̂  ' 
spE^lie, ai.procede a„||andipassi'e^splida'^' •• 

Non basta T)ero soltanto però l'opera delia ^ 
Sòia preiidetizs, occorre che^omititì circolai 
:darfàfî  e p̂roT̂ inciali lavorino aliivament,ei;W f̂ 
limitato campo delle proprie altribuzioaif;9Cf| 

i£ 

Materiale. e morale per la costiini 
ghnde edificio, 
' Il lavoro collettivo è niià''|ratì bella'W%î ' 
moda parola, per chi-amadi aspelfWìò^Wiì'̂  
.c|QUe.jl Imito del Uyoiro altrui; ma eos'è dy 
gjrazia il lavoro collettivo se non'il lavorò dei 
singoli individui? ,̂̂ ^ . n 

lo spero che dopo il congresso di Padoifei 
ìli terribile fantasma del dubbio non vpnà più. 
fnnesiare la mente degli ancora mollo ostinaci 
tissimi increduli? e, che il gran patiq̂  girato. 
a Forlì 'd?'t;?00"(?)'mediciQobavràrefratlan 

L r ^ 1 r 

• \ r t : J L J . 1 

• ^ ' 

-c\sÌA\ 



im èha in qaei pochi i qu i l^P» indegaì 
di icWerarsi «ot%l|̂ baDdi6. a cflWóna Bcritto.: 
Solidmètà e^^téllànza, * * * \ 
f I l 'OomisKÌo «agra r io d i JPt i -
doVfa ritirò da Firenze dae csMioai di| 
eeceUente frumento : da semìoa plrma^o à.& 
ije 3è ii qaìalsle posto a Firenze:|iii vuol" 
abè i*acqaisto non sì lasci 8fag|lA' Toccà^y 
iène, fé diriga le domaQde al pMMto Comi 
to.agfino. '•*^ '̂.. 

is.ard,p a.1 fis.fto *di iOoir 

strìaco i turchi 
insorgeatì era i l M È t ì ^ n o t ì „ . ™ 

È qui una compagaia di Uadwdhr pronta m 

. r . i ' - ' -• 

ptre oro sul terrìb^io^s^garai^^ sd|i>[>ei csQto e so 

m^k 

• ; ^ ^ ^ ' 

;^M..i, 
^i^^ ;> 

^^ 
- ^ r : 

"^^ 

= • % 

^L^'j^ e c o , eleo la verìlà fera mmìi 

"V^MiMJM^h'ìì ftgiJliiidiàpicìo/ 

É àcaro ia(orm«iOtti — I signori fi. sono in 
;^pa|aa e la loro c l# ara abbandonata — 
gpoti jiadri approfìturoao delPassensa del pa-
imaiì i raitra aouo scalaroaòja ĵnura dalla 
)8>te dì Saata: Mattia, pfM\̂ tfò maro:̂ ^^ 
lète; iofiòfi riiitfpero à a # ^ r t a . . w ^ | 

i\m bsistiinza : essi però non smisaro illoro 
ÀgtìUb, e con rottura d'al\^yg^^tóènt(/|ia| 

Jd̂ oQoia peuetrara la uno sbrSa cacina, ma'an̂  
•̂ Élàltóvarono altra porta forte Q chiusi. Perciò 
ielcaii idanuuì quésti *i/Mòir;%%pà̂ VìtìIorÉiiC 
lé'̂ àakha rnmore,̂  abbandoniWho sòl luogo 
Ja pati di liti; 6 sfMoQtauarcoo senza Dulia 
tftaret— l sigQon 5̂  Thanaoscappata bella| 

[ifi-oi vougoao pubblicate tali liste CQfipiiate 
'iermibì.,d9lk"nu9?alegge> dalle; Gl̂ ^̂  

iriieotitì entro 15 gìornFdllla pubbli' 
ila list*, al pretore competente, o diretta' 

infiite» ,̂ |y||,mezzo .del sindaco. ••H - i l r i i> * - r _ r - ^ h ^ - j n l ^ ^ - 1 H - t ^ ^ 

f £pgramma . d^ì, p§?'.ì cbe,, il primq̂ gpgimento 
'anteria £uoQer|^ F4;)zza Uaitfi' d'Italia, aalle 6 1[2| 

|lle 8 l i lv! ; i^ ' '*r f#; ' : - > "• • ^ '' 
' i. Mfci¥t&'^iqi«»fl^;;Vugiiano.^-^ 

.3. Mazurki Tutto Ambre': ̂  GaUÌ,' 
I i; Si|m:,(3màpSfcStó̂ ^̂  

^'^^OÌKÌ musepptna — DjuaTorfe^^ 

'ii':.^f.*'-:.^t-4'^.v 

W0m Sta t̂ivìì̂  
.̂...-•"ii,̂ •;to-Bo^eltiao del ÌÈm^m^' 

soUe. -rr Maschi D. 2 

ito farroviano, celibe, con Ferrato Adeiaida di Aa 

TtflI^Vflf iix • - j J i T ? - °L-,"-'-^; ri 

ipParigi, tr()tffil^^'(ore> 8-^5*^tì:^^ % i r Se 
duta di ieri delia Commissione permasenie, Buffet 
dichiarò che alla pressima^agt^ar^defAsAblea 
domanderà l'immediata. d i ^ f f l ^ O T l i ' leKfiMebt-
torà le. 

Tale dicbiaraeione è assai variamente commentata 
da'fta sUmpK, Sono intavolate trattative fra le po
tenze per rÌ|uardo alle faccende della Turchia. 

GouQod^Wférild îCadsedp da uàhsscala. m^^^i 

^''diggià trasmésso al 

Ivaróno tu lefta le 

BELGRADO 15. 
i sentHi noa m ' 
vSziolh#eserci 

.ii 
ir ^V -i>--m - T O 4Jìi ... i-in. 

'^m;A w^ 

Te r a m m i 
^ f ^ 

« 
. ? 1 ^ 1 

^ ^ j ^ 1 ^ ^ 

(Agenzìa Stufani) *il^S^H5i(,^ 

1 « ^ ^ 

. .LONDRA,. 4à-lT" îMi|iMton? îtdel Ĝonsì-
glio dei portatori obbligasioni di venaila strâ  
niera decise dì coDTOCàre -r^ptìHtórf delie* 
cbbligazioni turche por^iptesiare coutro il 
deWo pStomaó̂  edr ésamiàare- il meàè mi-
gìÌò^é |̂é|inntàFe« "dei pdriatoMéfebbllga-
zioni. 
f* W)iip^cèio >Si?̂ d'§'datfetó^dàlP^W^^ 
Orrente,anQUQzia/ch« il/góiéraQxbinese ac:̂  
ordò tutte le garanzie domandate. ., 
DRESDA,1%^La. Dieta f ^ p ^ ^ d l 

discorso deltMò il quale dice che le rela-
rao dell'impero sofioâ micheVbHJ. 

ÌM^ Jhfl. JOflitaiorinno. : Gotótó'^la ̂ . crisi'' 
merciale contiaua e spera ̂ a cesserà se^a 
aarà mam6QflliucMPi»ér*fu#' tèmpo. 

MRtóI; 44.1-n llK'iescow di JCètfoìlerYìn-
dirizzo ai mmistro bavarese Lutz una lettera 
pSfìfl6!£Wla'̂ ^^^^ alla festa dì 
Qgger̂ hei|a.:QeIlQ stesso senso come il vescovo 
d'Himberg.5!;?M:-ir-;-^ "̂  >iì^ml •̂ :i-?i)vv. y> 

issiOQe ai pam 
, ^ éatfeLao%Ka chej geverflo: alfe 
riconvocazione aélrAsseiabl^a,.proporr^^r^ 
:iÌ6tt9sì;;a!J*òrdiKè:̂ del''gì0rnoJa leggi eìéffiplì. 

Parlando della'̂ qàeSMtirtfr "Solleval̂ itltllTO. ^ 
i^wrari>M«rfeìW"tè'"faMrndiiìi?"^ 

''della Camera 
maresciallo di Corte 

. . ^ • ' 

' ( 

-Ì---1 un 

ipc 

Nella Scupciua fti prê  
odente a ridurre il seif̂  
ò a un anno 

>̂ 

a lambicare Oroi! ^ Tuî is l^^mUle rimbrotti, 4 
flutti eoo. eoórsÌQto voi cato Bollini, oosa O&Q a 
un talàntuomòilill ripiiii^^^^ 

Ora basta, Bcrivj||||ttÙìi, raiiìàeoìT canti d| b 
[tono,, più MM rispondo, mostrando tìót tàtaro ili 
.IflprazzQ"airryienaogaiW^Jli^. ' 'f 

1172) Ì ,MS • . Dotr^^c^oncekm 

^a l̂ y-:i!Sit 

j _ '_ 1-

lTSS^ssc^l^!ZMM5aEfl2^;3^B^ls^^ 

4i"' 

LUXai COMETTI Direttore. 
Stefani Anionio goronto responnabUe, - - ^ > ^ -rr 

ir.- s. 

J4 S 

COMUNICATO 
: ^ ^ 

• ; * •À 

1> 

- 1 T 

L - ^ / ^ 

,i;̂  

:^^^;?: 

TkfV 

! 

j GW,'WbttobVo 1S7&.'^ 
ifiWIW '̂chB dopo la dichi,iraKÌonli;mio jO-.del , 

Sttoiòfplo ai Ponsò, le cósI^tìfoNe^tóintój^ina^ 
Invoco v9ggo oboi il dottor Bollini, eoa nuova im-

èolava che U Diploma lo avesse nobilitato, trenta 
anni:dì .serfl^io anstriacoU>.* do .avesse, reso leale,: 
ma mi sono mgannato 1 diGU|aro,aTiindî ejslQî rotH}̂  

COMUNICATO 

irtLiberalilà d'un flroiprete. — In un Co 
dalla Provìncia di Voneaia si è scelto a: pa 

^il presidonto della Gong.ogazione dì Carità. 'Qal 
sto prete aorto da nn lago della Bresciana, i e ^ ^ 
letto,-sena» janfj-^gran "disponsiero di parole ,^W. 
|ali, ateiìcWellé aonnef f u i e l t o parroco^ 'ad 
^oto pStrotìafe e Seppê 'coBÌ lane aramini8tràro^l 
aao •benefìzio che in pochi anoi acourauiò lai co-

[Bpikw^loBftaa^'d'S L. 200,000 acquistando è i ^ i 
pagEB,-:viUeggiaturo eco. eco, ^ ^̂ "' -^ 

tì^li^è^Mféffl"^i^tìaà'^;^pbiMnaòHàie^^ss3^^ 
la cariti come vuol '̂̂ il V ì i t ì ^^ ^ r ' o M / ^ r t , 
q i i ì . f t * ó dott'dìfèWf fbglitoW: iin bel gìlìrnq 1 

^ ^ ^ r 

3 " E 

7,9 ^^^ 

. PARIGI 
,e™,, 

gonza,^l^tìéiiiOB^perlaa^ra ritol)brsato.:Iiòmkgiy ^^ 
>-ì- L 

%^f?'^'K^^Vf«£t3SrzoP^^^^ Buffet dice che ricevette una le 
i 

n , ^ t r p fiorrispQndentp, da Ro-
.a era dunque TSe#* ' informato 

giorrji;,sQnc>,̂  malgmao,-;le 
ilarle dei giornali rnoderati,afrér^ 
ava ctìéK'Bismafk inòn sarebbe 

léra deìrAgeozjalìips^clje offre,:d̂ ^̂  co-
munica|ìo4ff "dlf ioM % Um^té: per'^ mdIraro 
Ili riseìva e la prjadQj!|||iiiCb6 tioneit#nella^* 

^ 8 p M ; 6 ( ) b m ^ m t ó ^ ^ i P i ? ^ ? ^ 8^le Jotiz a 
^pfovénraali dalla Turjj^ia j 8f,epialmenle prò-

ambii isposiHt l i p a dlDformarsi ^0|pr|#^;^i^meQ^ o^ufa-

gélìa biJaI hè"atfòaè^lf*llCtti]tòv^ì.^jl#8lS-
manda ^e il governo ha preso déìfó'-iml^m 

î àti&egli 

vòrno órS)iKP^(la;^it4ao|^ 
ì ' Mi"" ^^n^'}*' ^n^.a?^,••,^1%^^ *3u,f.yjTrJT . 

D ẑionali.Jl mmistro mm ê lariralâ trattaago 

Bollini obbligare la G l̂anfca,idi assnmerlo nnova* 
mente? so onesta non voleva saperne, ed era 

vMìifì^^kA^^m'Mctìmo pitìttoltr^fiTisiî  

oiììai non nega la mia I^Wsfkldilissb'more as-̂  
tome la Condotta, m|\rifii^ava^dìoe ^ogchl più 

irStico e vecchio di fe oilè Òlli imoliai l'età ;Ì 
non dà il sapere ! mi rimbecìllUà«e la pratica 
io^ l'ebbe? io per 20 anni negli Ospedali e Con-
d o | e , | Ì 4 | i t % t l p Ì B ò Ì i e ' l « M i e / ^ i o l p u M f ^ 

I sarvii poF:6 soli mesi, e £B medica o conosco 5 o o 
' ma'l̂ ttie e con 10 o meno farmaci o pana@6̂ ' 
bV&e per tutti i mali, aeW. conoroalJè e'jnèl:l6ffira* 
.ilbimbinì 

oaiisa d'esaer eBoinso dal .concorso; tti:i4Himo, e 
dovfte ricordare caro Bollini :#oiî yostre care sui 
bambini e donne per la. vostra celebrità ostotrioa. 
gctfiate deguiasimó BòlUni, se acrìsai qha /avete 
uypensioBtì di lire 1400 &^iako"'dì ' t K ^ 

ì'iicordo «he mi avete dettocele qtl&stf H T S ' 
sjiid per collaziono, avete ragione Padovalioorcla 
ctìe:''8ÌÒtê n̂atO-ar̂ coatà ai;re;"6d"ìo'ìiÌ-èQH6Ììo 
dj |n E.'̂ B^ottttore Doganale mi basterebbe da 
pranzo u.. Vantate tanto la sqmgnem JProffe-

'ù^X^vì cpkp poa8pnólo3a#é'trattati|;̂ i sutSl̂  aMt-1 
tuaii ed j povor^i.qnol Oor̂ nnsf; \ 

"e la pigli J^tocca. ^m¥ (U71) 
M i • .:i i 

!!S7!^-mi^S^^:^^':^l^'^'i^^ yM 

B^W 

^_k 

•IH 

m 

Cara lipTorile coif: corife, gplrdino e brolo, 
scBdiia^eè., • vìa'i|os'̂ salti;;fT:̂ . %S1Umm'-:" 

Jli'òlgeilì alla sjgrioft Eolia ̂ Ambrosini, Ym 
SzòlélliTN. 674." 
Btivoìgersi per informazioni aìV Ufficio é$l 
•" ^éGiorMe. .„.• -ì^ {iim% 

. - - 1 
t i 

2.-- K ij. V^*" ̂  t i d5 tfl y ;-• .i/' % 

'i^mmim 

héìém---' .i^lm^^éf 

M . 

'M'^salute, Bismàrk'i non'"iadoompa? 
itterà Mgliejfeo;, iifjfa ' 

Noi repùttamo ^ quésta"dltlsltìffe'' 
Jel priiiciilé?©isiiìaM und «S l̂lfaffo 

foverno, i q0W MìM^ questione 
imllilnì^sa/hanno .,̂ Q ;̂.̂ jmde 

ente llR»resentatal^ Italia;^ 

^.1 

colle aUî b jioleTièie'^DtBresiaii) 
! - ' < - • ! ' • - • ^ 1-^ . l -J 

f̂̂ Sfetl:̂  -̂̂ »U."̂ : '.t;I' 

J + 

JORINO,: 15. nr i L i p c l p e ài Gallas^è 
lilo alle 9,40 i^er^Madisi:"' .> | 

dichiaro che la riduz!oatì.,,dell!i0t6resso nffu !e 
applicìtl) 
Frane 

Server teUgràfo al.grauvisifX#ps?fi(riiW|-

iCQiaru CM» ia rmuziuutì,:,uen:imBresso, nou le 
pplicjfiile al M5|to4el485S," garantito dalla 
rancia; e. dainnghiUQrra. •, 

J^C 

i 

tofcre. QUre 2000 iusoi:|ì̂ jurono battuti com-
piatamtìote da Ghef̂ ké pascià a Grabr Gl'iùj 
sorll fùf̂ gìroDO nel Montonegro lasclaDdo Ì6Ò ̂  
more:Gli abitanti dì i 8 yiUaggi :d9l distretto 

.^^^';:-

di Popovo cha presero parte ativa alla rivolta, 
f e w .^lUkéi sottomìlftìSIlf^ ;; ; ^ 

Lt T 

3 1 Roma Disogiiŝ ya. ri|3§3rer.e.Gui 
Blieltndf nella'feapltaié^^tf'IMia:^ BP 
^mark, per l'onor della Oerpian]%^ 

itupbare i sónni del Pontefice 
t-; 

Dopo quésta notizia le'.'feste dì 
IMilano, peî doio^ o^i^^lOrailcarat-
Sere politico, avranno Fimportanza 
^̂ î tut^:ir^altrQfetòè péàttr^ 

ere denari alle nazioni. 
^ ^ i _ f^\ \ 

•1: \ 

BSBllSStUì (̂ 1 

"-^ 

&s^ 

dogliamo U Teim:l:.kgmm''àmMo'^ 
ka, 44/^ •-•=: A;, Vin^^rèsso :̂, il '̂co&nQe''àel'di: 

p i è ŝcoppiala ieri n̂ ilî reiìon̂ ^ e * . 

PARIGI, 15. H? iRòuheHè gifìnto id^Aìac-
cìb.411 Consiglio dér4QMÌWI' déise defloitiva. 
;me4taid\ff*rél1ie ì̂ omìp dói p9rmaUf;dell# 

i ^lÌOMA,̂ Ì^ ,̂̂ ^ecpnd«^^noti?ie::giaate,da 
Berlino, Bismarkrnon tccompagnarà l'impe-
riMe in Italia. Lo stato dì salme di Bismark, 

''cnefèpfiggidralo;̂ ìadU8So?i medici'a proibirgli 
formalmente ̂ d'iiiirà^etJdere qtfestb via'ggior 

; BEBl]lM&^iK"-^toyrdt^Hò 'di Sm B p 
IqÂ  e d ^ ì r ^ W W M BMirk sri-eèéidiP 
in |taitì neh seguilo ' dell'imp'éréioìre: 
\ tìBil^tìsj;' 15. " La scorsa notte viìu^uu 

tempo caliiviàimo''(;lj%4ftfwna,*̂ î tô *̂ II' fàV 
pére del'Hoyd Austrìaco Hràscìuato dalla vio-̂  

sab̂ fu n^terit> |̂|teno.,^^^^^ disgiaziasi, 

T0Rl|J0t45.ir- f!arono distribjii|i, aoleane" 
meare^rpremi dell'esposizione dPvienQa, 

• ^ GcteTAitì^OLf 15.,.. 4 Ì » Wnca' im#' 
rialw %vvis(r̂ f̂ raati8ir chi coloro i qualfr 

; !, presero parie â rilìnóvamenM'del!© amicipa-
zibnì d*un milib&éyiì| mèzza colla • scadenza 
d'oggi, ricu^no d;e|Pors.aro l'aoticipazioneba-

I Bandoli'sul fauo cift il' gofe.rho promise*̂ la 

shnaìe, ed io dìchiilf ohlfbo'fan'àl^ncTacetri 
6: mesi fa avete tolto casa a Mìgliadìno ed avete 
a|oordato tutti gli agiati a raetU^prèkl^ d̂eì'ldef-
dico. Condotto.localoj.qaesta si cbmma slealtà ed 
infàmia, ecco la vostra Bolidarietà.... Torno pnr 

1^ 

dìchiararó'che- siete in odio aila popolazionej'peì 
vostro.̂  temperamento, trascaratezza, .aoieszaiì 
altri motivi, ohe per decorò non nomino ; voi non 
aWe c h s r impotente appo^gl^ dei Preti, don 
quale clericale, ariatooratico, tQ.dèico.̂ MseSdo buodb 
ypì^.... ch'io non lo farei .per; tatlo^^loro | o l 
mofdo avendo nn principio^ di andare a cantaro 

^ l > ^ 
•̂7 

• i • 

con ripatizi&ii& giupsmje 
éd̂ àvyiamonto al Bòillroio 

f'PÌbtìYtì-^l5llAfS. CHfàKA'"!*. 4269 — PADOVA 

r - - - ^ "^Z 

F d 

1 ^ . ' . I ' i f * 

ideale! gr|i.n#dso - - Wp s^lùbr¥^?Wort6 e giar
dino. .-̂ ^ Docenti abilitati — Traitsmfinlo buono-^ 

T l E l 

m 

Glì.^lunnì'e^terni':^^ao'te^uU4aaGolÌegi(^^ 

^fl 

.-. - I h 

fa dal i . al 31 ottobre. 
Ciò a notizia di;clii"può av r̂neMnleresse. 

^ VÌI DirèUóre '̂ 
THBVléAN ANGEliÓ-

il! terz6tto,Jl rosario, j ramé'tìtara i Bgàtt'ltera'pr' 
déllPatorno regime del bastone cose che-Noi Ri-
lonalisti, Garibaldini, prima la morto, che por 
litoresss rinnegare i propri! priacipu. Yi rammento 

pnre a voi ohe tanto proclamate i prinoipj di.,,|Q^ 
llàxiflti'-pi'Ofefiaio&arei'la S S ^ m a t a t t a ^ a Badia71 
Ja|aaeJ);'?iongre93p'M^ oye^afiftaùdonastela Sala: 
'̂ Hfayondo,qnal Jlopro sotto^un diluvio ^^f-j^-éO,' 
[dpr-ultimo svisando le cose e, cpu menzogne, ;cliv 
foÈiarate•snU'iSPtìoipazione delle, 5Ò0 lite, cna. la ' 

giunta non voleva accordarle, ohe J^poreggiava, 
.'ooóî a .far scriver ciò, caro Bollini, ci vuol un bel 
.«oraggio, un bel cuore, e so ancor avete'un.poco 
Fdl..... non avete arrorslto, ad' mveatarne di oosì' 

colla flctìèa^4^-''oqnsòrzio, asstimertì pwtptìomt 
iigiorni Q poi limpiazzare con altro Medico la Con-^ 
dotta, quindi ratti dare^ un tnmestro anticipato,' 

4.Qhe cosi almeno sol. al coperto e sioaro :̂ &, che ^ 
appena'4Q!^!^n^^l^ al 1 'â <̂ sto, senza rgjii^onzo 

li fa imìnedìatameute pagcito, o voi.̂ BoUini nulla 
ribordale'dl ciò di W vostri Consiglio,ch'o vofùo'' 
sono grato.-Yi compatiseOj'l'etài, il temperamento, 
bìlliosQ,(vir ha-fatto perdere ^^momoria. 
; intìSììt^^'ali' ìatatìz^i-^clRmpuaomeatf di 

chiarate che si va' -a 'co'pi*irQ' di fìritìà, pife' ddmaù̂ ^ 
dire la.vostra, riamisaiono, qneata Ò vera, ma chi, 
gira, chi uerca con se ŝD, protestlj'mostr'aado ipo
critamente ohe è una s*;piplìo9,:.,dicbiaî azìotie 'jper 
poter aver uu ymat in altro Comune; e cosi va 

^r^F. 

?F 

in Via ftiganteslilMiib lerrQDo e primo pìanô  ^̂  
al N; 1348 ; p̂ FtraUaH:*rLtJ0lfler3Ì al vicinò 
N. 1346,. 

.^> 

<'^ '- ^ 'i'V^'-^ ^•''^ 
^ 

un maestro ele
mentare. Rivol

gersi airAmmìnistrazìone del gior-

E, -I „ H I • • i / 

'^Oiì 
^ 

del Professare ] B ^ I R ^ T 
- Presentarsi, dalle Inaile 3,Jî ,ogai giorua 
In calIfCavaìlìni, via Rialio, n. 

fdovav ^ 

V .'f- ^ 

- 1 - •̂ r .-

yiHk) ANIM NUTffl 
O £mìii <Ji successo 

1 . ^ r ^ 

* ] i ^ . 

.1 - ì_l 

^ 

Qa^o valente rimedio contro le febbri terzane e 
quarlaixe, iìiitiUi ai sali di chinino ed ai liquori febbrìfu-
gliì ; venne .esperìmentaio m,>im\. ospitali, eoa' merâ is 
I|li0si risuitati. Alleslutì iiiodiyî , compirò vano l'imporrata 
tì ''̂ usta' Efl'icdcià delJportgntoso rimedio. '. ' / %: 

,Gn'i^¥fìmi.i\iùkAmmoni. • 
"iSlTO nolkYnnciiiaìi riinnaoio d'Imliaj in Pa

dova nello faritìacip,-deLprcpiiratM^PJgi?oiTi'evjsan Via' 
Mâ gitife 'èil'M Dae'Cd'Ti; prt'KzMfiipa se scattala. 

('J50), 

' 4 H •- ^ . ^ T \ ^ W - j " I 1 ^ r " A y h ^ I ^ ^ . J X W - - F^ ^ - _ , . ^ - j . _ r. - ^ 1 ^W 
^^ 

1 

(-



-il^:. 

r _ 

^,^ 

-\ ^ 

^.. ì •.- .' 

^ ^ 
i-n 

Muor^Sidà tempo conosciuto, gode d'incontestàbili 
doti igieniche, confermate anche da notabilità mediche che ne rac
comandano r uso, 

1 molti certificati rilasciati ' sonò sempre ostensibili a chiunqtfè 
credesse, persuadersi. — Per^t ìere poi tóli effetti sommamente 

. sai'Wrimi del FEBNET.:.M^N(f rifdìspensabilé ' esiger̂ ^Xa 
Oflrma della Ditta suddetta, autografata sull'etichetta, evitaî do così 
,̂d?esser mistìflcati con altri ^?!È^iV^jr messi in commercio più o 
meno ampollósamente. -;̂ u . 

Liquore Brevettato dal E, Qojerao 
Ì::-'i>> 

L'nnica bevanda che possa surrogare.con veri vantaggi igi 
nici FAbsinthè. ' --^ M ̂  _ > 

j / 

'f. 

j • 

Vendesi in peci 
W: 

reizò dii«l..4. I^\ 

^ ^ M J 

^ _̂ 
" q r i f 1^ T n"^-^ 

•; Dirigere le ordinazioni al Gerente della .suddetta Casa; sighor 
Q. m Francesco AntdmUym/'Nmè^''^^' ainenta San Felice 
N. 3606. j '-

^ .̂ 
^ j 

> j - j --. 

"i^^^i 
- \i^^^ -ì^i.^^-^^-^ r K 

^^^)^ :=-^ :v iS^^Vr-. 

^ h ^ 
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- V - . r.: sigerò la firma rsparafori 
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TOSSI, EAFFREDDORI-;̂  . -i 

- ; > : ' 

:̂̂h ^ .•_. 

t ^ -
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DEL CHIRURGO 

nervoso 
Uella respirazione.. " # « ; ^ 

^ p e t t o r a - l e (GìgaretU-Espic) . ;^-
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11 fumo essendo aspirato penetfa nel petto, porta.k'^^^ in tutto il éJstema 
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•0 'ere'';lê  domande con Vaglia Postale al Chimico f'armacista VALERI-VICENZA o al Deposito, presso U si 
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DELLA CITTA' DI STRADELLA ^S-^'-. t̂ _ 

secoado il sistema dejgli Is t i tulu^pativi della Svizjaera è della Germania. Poaizione, amena; vasto 
pa!az?p sdatto allo scopo ; 8C6lti^*fesBorì nazionali ed estérf (francesi, tedeachi, iògléBi)*: rédncatori 
iDSeftnantiVirafetanientò famigliare non misnrato, appoggio, goveroativo e proyipijiale. Ammiaaiqae 
dai 10 8ì 16 anni. - Pensione L. 700, 800 e 900 aecnndo 'a classe. 
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Corso Carlo Alberto N. 1768. 
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iiff: del farmacis 
CS. A n t o W J o D a 

plCITTADÌì; 

{Provincia ài Padópa) 

. JRi»ne,̂ ia (ii siùuro affetto contro te 

medesime. 
Venti anni dì continui.,successi, .constaiati'̂  

«daile.concordidiphiaraziÓDi:dei più distinti 
pratici li'Italia td Esteri, Tiipprovazione ot
tenuta nel *C58 dal Collegio Medico di Pi-, 

'̂ réhSse'cól permésso nella vendita, gli afte--
stati più lusinghî ^ypei grandi Ospedali j i | 
Venezia, di Ferrara, di,.Terracìna, il cre
scente consumo e le contìme nuove, ricer: 
che, provano a meraviglia che quésto'Elixìr 
non teme rivali, e totfe; le imitazìoBì econ-
tirtìffjzioni poste in giro da gente dì non al-. 
tro avida che di guadagno, anziché nuocer
glî  ' mostrano più luminosa la suiieriódtft̂  ^̂  

, ' Per non essere ingannati 
.rivolgere le proprie domande direttamente io 
Cittadella dall'autore iWr^UJ-ediitb. 
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SCUDO può da s6^sles& e aenza dolori 
dente, ed jJr^oala poi ede&s alla rioianeSM 33 
dente ed alla gengiva, preserva il denta da uUenore 

'Jogoramento e fa tacere il dolóre,-
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S'impartisce ristruzione elementare e commerciale. Gli studenti 
gjrfla^iall e tgcgici vengono, da appositi incaricati, condotti alle scuole 
pubbliche, le-quali troyaiìsi in pro^mità ai Collegio e quindi fricon-
dotti- LarT^éàsiohè per r anno scolastico è di L, 400. \ ; 

Per maggiori schiarimenti, a chi iie Mrà donaanda verrà spedito 
il Programmai' ^̂  ̂  
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DELLE MiaLIORl FÀBBTIOHE 

in via S. Giovanni delk^NiiVÌ,i'I846 trovasi il De^psito 
delle sudddtte Macchine a prezzi vàiilaggiosi. 

Vend&si puré''ùnaqu3ntifà di'calze di Jaaa e epfone/ed altre 
inaglierie, 

^gj^migliori, ! più elegatìtifèd i più 
fic?ci dei dewerij^ci, 40 OiO d'economio, 
gran voga ParigiQa. Uicompensati all'Espo-
8i]?ip»e a J a p g i •^^^'? e d t Yienne 1873. 
Acqua^denW fica Bottiglie da L, 2 . - - 3.50 
Polvere » Scatole^ » 1.502.50 
Opialo »: '' V : \ »' 2 5 0 

éi eccèllente contro ogni cattivo odore della bocca - 1 
provenga esso da denti fitlsi o vuotiÌ^^Ò'-1iaUW(lép8 

; Essi ;è insuperabile per guarire le gengive anama ' 
.flatff e''che^noD mandanosacgue, i dcilorì di deotî e^ j 

per impedire clie la gengivìî _si consumi, specialmeotèW 
in eia avanzata, próducendo" dolori ad ogni variare di ' 

'•̂ téroperatwpaii \ìi r:-;,:,-; .^ ;•• , ^ ^ • s / . ; -1 
•' Essa ,è:toezzQ da, stimarsi oltremodo psrdaBti vuoti». 
UQ male-assai fomune presso gli scròfblosVè' pér^ 
dolori di .(jlenti, .che ̂ vengonQ î̂ alla stessa'loMo guariti' 

i-ieiciie la stessa npapermettei si riproducano. 
. .Insommaè il mmé migliorò ' che ai possa usare 
^per mantenere sani e,depilile gengiv^j^, . 

Prezzo L 4 e 2:50 la scatola 
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Acelo per loeleUa Bottiglie 'm^À 1.75 
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• PAST4ì4PW?IlIN4,PEI DENTI 
i de l don. 

, i La suddetta pasta è ano d î mezzi piti comodi 
per pnlire i denti. I domi guadagnano còlia atèflsa 

; in iìiancliezza ;e ipurezzai; p; l^^pU^^tdeiroSolM*^ 
''io generale taVte le parti della tìocoa guadagnano' 

ia freschezza ed in vivacità. "•*'' «iàfi ' 
h.._.i M3p& 6 specialmente da racGonvantoì ai j/àgt;^ 

glatòrì per terrà e per acqua, gisoohò non ""** ^ 
sere, nò sparsa, nò corrotta dall'umidità. 

V|.î . Prezzo L 2^50 la s c a t o l à i 
Zhposifo ,ÌB VENEZIA, A. Lònge^^^ PADO^Ar 

Farmacìa'Beggiató,Boberti, Cornelio, Pianeri e 
Mauro; Zanetti -« VXCEÌTZA, Dalla Vécohìa; 
- r LEGNAGO, Valeri. 

s > -x -j i 

^ ^ 1- In sequito ad una - i^ 
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Deposito in 'Padova dil jPjfóInmiero 
8ig. Da Giusti airUniversiia. '^'^^^'^ 
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•fili' di cotone, Uno, seta, speciali per 
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s%^ ne di qualunque HJliCohi a 
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X . M : 0 » I I 3 X 1 : ' I VÌ» Croce Rossa, 10, MILANO. 
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avendo L:0erèeUa perfeziGiiala h sua Fornata igie-
fìioa ài Felsinaj sì pregia effrire la'medesima alle 
persone cantite per, ridonare il primitivo colore î 
capelli Uamhh oon che" per arrest?me tosto la 
caduta. Essa ha pure il vantaggio di non macchiare 
e ne rende l'applicazione Bemplicissima. , 

O P r e z K O p Xrf, ^ i l v a s e t t o 
Deposili; In Venezia all'Agenzia XoMi/e^a,..̂  Sal

tatore, r?. 4825. — la Padova ^mmm JBssf&ìd^o. 
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